
MARIA GHAZZINI 

SULLA PRESENZA DELLA CONNELLITE 

FRA I PRODOTTI DELLE FUMAROLE VESUVIANE 

Nel mu seo di ques to istituto è conservalo un campione costi­
-tuito da .poche crosticine verdast.ro-cilestrine, cl assifi cato come cu­
promagnesite (Vesuvio 187!J.). Alcuni saggi hanno dimostrato però , 

-che il miscuglio CO li tiene Cu", Cl', SO,", mentre è assente il ma­
g nesio. La quantità. di prodotto dispouibile non ha permesso l' a.ua ­
.lisi quantit.a.tiva. 

Le ricerche ot.tiche e strutturist iche hanno consentito di iden­
tificare questo prodotto vesuviano con la conuellite, minerale finora 
mai rinvenuto al Vesuvio. 

Arturo Connei ( I) scoprì la. connellite in Oornovaglia e la assegnò 
.al sistelUll esagonale. Prior (2) Imoc6ssivamente la identificò, con 
-os!'ervazioni ottiche e saggi chimici, fra i minerali provenienti da 
Namaqualand (Sud Africa), accompagnata da cuprite, malachite e 
.quarzo. Miers (3) nel [893 eSl\millÒ dei campioni di Oornisch, dove 
.!la conllellite s i trovava associata. a spangolite. Lacroix (4) segnalò 
il minerale a Mam:a1a (Alguria) . Pellou:!: {5} rinvenne la oonnellite 
nel 19U ad Arenas in Sal'degna. Palache e Merwin (6) hanno 

.studiato, sia otticamente che chimicamente, un campione prove­
ni~llte d(\lla miuie.·a di Calumet. e Arizona nel distret.to di Bisbee 
(Arizona), nel quale s i trovano pure incros~zioni di cuprite, mela­
nocalcite e spango li te. Ford e Bradley (7) hanno esegui to osserva­

,zioni ottiche, cristallografiche e ohimiche su minerali della miniera 
di Czar nel distretto dì Bisbee (Arizona), e della. miniera. Grand 

·CentrA.l, Eureka, d istretto di Tinti c (Otah), trovando associati alla 
-connell ite, cuprite, azzurrite, malachite e spangoli te e, in un unico 
-caso, ataca mite. Banuist.er, Hey e Claringbul1 (8) hanno esaminato 
.campioni delle miniere di Corni sch e della miniera Grand Centrai, 
·distretto di Till tic (U tah). 

Frl:l. i dati anal itici sulla COlluellite r iportati nella letteratura 
.e r iassunti nella tabella seguente, si trovano sensibili discordauzej 
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ciò è dovuto alla rarità. del minerale ed alla COli seguente impos.si­
bililà di procedere ad analisi ripetute su quautità sufficienti d" 
SO!iltanza. La connellite illfatt.i è stA.ta sempre ritrovata. in picco­
lisssime quantità . 

'l'ABEI, LA I 

Il III IV 

CnO 72.8 75.96 73.88 73.4.1 

SO, ••• 3.43 3.1() S.M 
CI 7.' 6.37 6.82 7.05 
N,O, 0.72 O.3fr 
H,O 17.2 16.07 17.18 16.81 

101.8 101.83 101.20 101.41 
O = Cl. 1.67 1.42 1.63 1.69 

100.13 100.41 99.67 99.62 

I • Cornova.glia, Ingb ilterr" (Pellfield) - Il - Miniera di CAlumet e Ari"olll'~ 
diurfltto di Bi,bea (Palnche Il ~Ierwin ) - Ili - Miuien di Cur, distretto di 
Hilbee. ArizoDlI. (Ford Il Bradley) - IV - Grand Centrai, En reh, di.bello di. 
Tintie, Utall (Ford Il Bradley). 

I precedenti va.lori hanno condotto i ricercatori a stabi lire. 
formule diverse. Penfield (9) per conue ll ile proveniente dalla Cor ­
novaglia calcolò la f01'lllula; 

CuuCOl, OH).SO •• . 15B, Oi 

successivamente Palache e Merwin (6) per i cristalli della mIDIera. 
di Calumet e Arizona, Bisbee, proposero: 

Cu u Cl.SOn ·208,O. 

In Ilna ulteriore ricerca Ford e Bradley (7) per campioni di Bisbee 
(Arizona.) e T intic (Utah), giunsero alla composizione: 

160uO . 2CuCi t • Ou(80 .. (NO.),) .198,0. 

Le suddette fo rmule sono poco sùddisfacenli, in quanto le 
percentuali degli elementi ricalcolale dalla forUlu la stessa llon 
cort'ispoudollo ai dati .sperimentali dei singoli Autori. Bannister, 
H ey e Claringbull (8) si sono servi!.i delle analisi chimiche di clli 
sopra, esaminate però alla luce dei dati str uttnl'istici, e 80110 giunti 
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;ftlla. formula: 

Cu,?(SO.)Cl.(OH )u ' BRIO 

..alla qual e corr ispondono i seguenti dati teorici: 

euo 73.96 SO, 3.92 CI 6.94 H,O 16.70. 

La presenza. del radicale nitrico è probabile, in seguito al 1'1-

.sultati strutturistici di Bannister, Rey, CIll.rillgbuli (8), poiche la. 
-(!u).lllellite è isomorfa con la buttgenbacllile ed è pres umibile lIna 

.sostituzione di SO." con 2NO;. . 
Le prime ricerche strutturistiche sul minerale sono quelle di 

\Valdo (10), che ha fatto degli spettri di po lvere su numerosi m i­
nerali di rame, riunendo i dati in t.abelle i i risultati ottenuti per 

(la connellite sono ripod,ati nella tabella nL 
Per quanto concerne le costanti reticolari, si han 110 valori 

discordanti; il Dana riporta i valor i di Weichel (11) ,, = 13.647, 
e = 9.07; mentre dal più recente studio di Dannister, Hey e Cla.­
ringbull eS), Sll campioni pr<?ve ll ieuti dalla. miniera Grand Centrai, 
Eureka, Tintic (TItah), Cornovaglia (lughiltena) e Namaquahmd 
{Sud Africa.) si ha. l t = 15.82, C = 9.14; i daLi ottenuti da questi 
Autori con gli spettri di polveri sono elencati nella tabella 11 1. 

La non perfeLta ~oncordanza delle righe dei fotogrammi delle 
polveri potrebbe, in parte, essere attribuita alla presenza di NO,' 
quale sosti tuente del Cl'. 

Il campione della collezioue Ciampi è costit.uito da c rosticine 
verdi-cilestrine; alcune di queste, di colore blu·verdastro con pic­

·coli a.ghi disposti a raggera o raggruppati a ci uffetti, souo cosl.i-· 
tuite essenzialm~nte dI!. conuellite. 

Le indagini ottiche hanno permesso di identificare dei crisI alli 
-(;osti t uiti da esili aghetti lunghi 0.05 rom., di colore bluastro, for­
temente birifrangenti, con estinzione parallela all' allungamento che 

·è positivo; il pleocroismo è assen te. 
Su cristalli opportuoamente scelti è stato determinato l'indice 

di rifrazione, col metodo de llo' immersione, dent.ro nn pr isma cavo (12), 
usando un miscuglio di iodul'o di meti lene e m-:::.nobromonaftalina. 

11 prisma consentiva la misura immediata dell' indice di rifra­
·zione del liquido 11.1 gon iometro, permettendo a.nche di mantenere 
la temperatura costante. 

Si è trovato w = 1. 733 e € = 1.765 per )./11 .. = 089 P'I.t all a. 
.temperatura d i 15°; quind i w - e = 0 .022 . 
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Il confronto con i dati della letteratura (tabella II ) mostra. la 
identità. dei crist.all i v6!uviall i COll la connellite. 

TA.BELLA Il 

Autol'i Località ~ , 
Palache e miniera Calumet. e Arizona 

Merwin (dietratto di Biebee-Arizona) 1.724 1.746 

Ford e miniera di Czar 
Bradley (distreLto di Diabsa-Arizona) 1.730 1.754 

PellollI ArenaB-Sardegna 1.735 1.758 

Grazzini Vesuvio 1.1'33 1.756 

Sono stati pure nola!.i rari cri stall i di colore azzutJ'o cupo, 
fortemente birifraugeuti. L'indice di rifrazione, det.erminato con 
un miscuglio di iocluro di metilene e monobl'omonaflalina. è r i8Ul ­
tato Imperiore a. quello della cOlluellite, e precisamente a' c::::;;o 1.730 
·6 )" =- 1.830; questo composto anche per qntl.llto risulta. dal foto­
gramma di Debye deve essere identificato con l'azzurrite. 

Alcuni saggi hanno pel·messo di osserva.re che, la connellite, 
insolubile in acqua, si !Scioglie in acido cloridrico e nitrico; una 
sommaria microaualisi qUl\litativa, ha permesso di iudividl1are, ac­
canLo al ra.me,· la. presenza di cloruri, e, in quantità subordinata, 
di solft1.ti. Data "esiguità d", l campione non è stato possibil e fare 
un'analisi completa. 

L' identificazione è stata pure eseguita con un fotogl·amma di 
polveri. l risultati, uniti a quelli degli altri sperimentatori, SOllO 

riportati nella tabella Il r, e l'accor.do è buono, entro i limiti dei 
'!poslIibili errori sperimentali . 

Ball ilister, Hey, Clariugbull 

13.70 ff 
8.00 ff 
6.00 dd 
5.&1 m 

0.20 mr 
4.59 m 

'l'ABJo:LLA III 

Waldo Gr~y;ill i 

6.83 m 

5.61 f 
6.16 ff 
4.68 d 
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Bannister, Hey, Cll1ringbull Waldo Grazzini 

4.35 m 4.36 av 
S.98 d 3.96 av 
3.82 m 

3.48 m 8.40 av 3.60 f 
3.27 mf 3.20 m 
2.96 d 2.99 . a'V 

2.85 d . 2.84 m 

2.75 ff 2.72 f 2.75 ff 
2.62 mf 2.65 mf 
2.59 m 2.68 av 2.69 m 
2.51 f 

12.48 f 
2.54 m 

2.46 dd 2.43 av 
2.88 av 
2.211 ff 2.27 f 2.27 ff 
2.25 md 
2.20 md 2.18 av 2.19 d 
2.02 .v 2.090 d 
2.04 av 2.040 sv 
1.98 md 1.978 dd 
1.91 dd 1.950 dd 1.950 dd 
1.855 dd 
1.811 dd 
1.799 dd 1.800 sv 

1.704 mf 1.745 av 1.767 f 
1.725 dd 
1.673 d 
1.644 av 
1.613 mf 1.607 f 1.612 m 

1.580 m 1.673 d 1675 d 

1.546d 
1.520 dd 1.623 dd 
1.488 f 1.481 m 

1.464 dd 
1.443 dd 
1.419 d 
1.392 dd 1.385 av 
1.371 dd 

~ .. 354 d 
1.333 BoV 

1.ata mf 
1.306 sv 
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Nel mio spettrogl'amma di polvere si trovano anche alt.re 
r ighe, alcu ne delle qua.li SOIlO attri buibili all'azzurrite, già. identi ­
ficata al microscopio. 

I fotogra mmi delle polveri confermano, che i pochi ~ghet.ti 
del prodotto vesuviano devono essere identificati con la connellite. 
E ' la prima volta che tale minera.le viene r invenuto al Vesuvio. 

Pirenze, Idit .. to di ,Violeralogia dell' U"itlt!.",irà 
Ctmlro di Studio pelo la Geochimica dei C. N. R. 
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